
All'On Sig. Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 
On. Altero MATTEOLI

FAX 0644267283
  

Al Capo di Gabinetto 
Cons. Claudio IAFOLLA

FAX 0644267370

Al Capo Dipartimento  per le infrastrutture, gli AA.GG. ed il personale
Dott. Domenico CROCCO

                                             FAX 0644122328

Al Capo Dipartimento  per i Trasporti, la navigazione ed i sistemi 
informativi e statistici

Ing. Amedeo FUMERO
FAX  0641583606

Al Capo del Personale
Dr. Alberto MIGLIORINI

FAX 0644122302

AI LAVORATORI

Egr. Ministro,

la USB Pubblico Impiego ha fortemente contestato le recenti norme di riforma della 
Pubblica Amministrazione che, se da un lato sono incentrate sul mero taglio delle risorse, 
dall'altro  si  dimostrano già  inadeguate  a  garantire  un  più  efficiente  utilizzo  delle  risorse 
stesse,  e  comincia  già  ad  emergere,  quale  unico  prevedibile  effetto,  una   progressiva 
destrutturazione  della Pubblica Amministrazione ed il moltiplicarsi di situazioni critiche.

Anche per questo la nostra O.S. ha indetto lo  Sciopero Generale per il prossimo 11 
marzo.

Quanto sta avvenendo negli ultimi mesi nelle sedi centrali e periferiche del Ministero 
Infrastrutture e Trasporti è quindi, secondo la scrivente, il segno dei cattivi tempi.

Infatti,  quando  per  fronteggiare  le  criticità  si  ricercano  “facili  soluzioni”, 
consolidando  prassi  totalmente  illogiche,  sia  dal  punto  di  vista  organizzativo,  che  della 
convenienza economica, il rischio è di consegnare l'immagine di un ministero davvero allo 
sbando,  che  non riesce   a  svolgere  adeguatamente   le  attività  istituzionali,  di  tutela  dei  
cittadini e di  protezione civile,  perché non è più in grado neppure di svolgere le attività 
ordinarie di supporto.

Oggi  infatti  alcuni  dirigenti  cominciano a  proporre di  svolgere  servizi  ordinari in 
regime di affidamento  in appalto o con il  ricorso massiccio alle consulenze:  il rimedio è 
peggiore del male.

Si  alimenta infatti  il  rischio di  generare altro  contenzioso e  di  ulteriori  ingerenze 
esterne  nell'attività ordinaria del ministero,  elementi “non sani”  di cui il MIT   dovrebbe 
invece liberarsi,  quando invece si  potrebbero utilizzare risorse interne o persino  assumere 
personale, a costi  inferiori e senza pagare intermediari.   
 I dirigenti generali si esercitano, strumentalmente,  a pubblicare  farraginosi interpelli 
per ricerca di  personale,  peraltro con modalità  e pubblicità  volta per volta difformi,  non 
notificati  a tutti i lavoratori e persino  oltre i termini utili.

In carenza di un coordinamento a livello almeno  dipartimentale  per ciò che riguarda 
le  necessità  di  mobilità,  la  ricognizione  dei  fabbisogni  di  professionalità,  delle  effettive 
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carenze,  mediante  il  confronto  con le  OO.SS.,  dette  procedure  sembrano,  come   sono, 
destinate ad ottenere  efficacia  nulla ed a giustificare illogiche esternalizzazioni, mantenendo 
in essere carenze e  situazioni ingestibili.

Si pensi  al caso dell'interpello per reperire professionalità presso la d.g. per i Servizi 
Informativi cui è  mancato persino il  requisito essenziale, e cioè l'indicazione del  profilo 
professionale richiesto,  secondo l'ordinamento vigente,  quasi si trattasse di una offerta di 
lavoro pubblicata su un quotidiano!

Oppure consideriamo  l'interpello,  dichiaratamente preordinato alla esternalizzazione 
del  servizio  protocollo  e  posta,   pubblicato  per  tre  soli  giorni  effettivi  sul  sito  web 
istituzionale e finalizzato, a  reperire personale per le normali attività di ufficio (protocollo 
Folium) per la d.g. per le dighe ed infrastrutture idriche elettriche che versa in crisi.

Pervasa dalla volontà “esternalizzatrice”, l'amministrazione della stessa d.g. informa 
in questi giorni  le OO.SS. di voler esternalizzare i servizi di supporto informatico agli utenti 
(normali  funzioni  declinate  nel  profilo  di  addetto  tecnico  e  assistente  informatico 
dell'ordinamento, ma stavolta  senza neppure l'interpello) e rasenta il ridicolo poiché pone, 
tra gli obiettivi di valutazione in capo alla relativa struttura dirigenziale, lo stesso servizio 
che si vuole esternalizzare nel 2011! (Decreto Capo Dip. Infrastrutture assegnazione obiettivi 
anno 2011 - allegato 80 - help desk)

A quei  dirigenti,  valutati  sulla  base  dell'attività  in  appalto,  rimarrà  l'onere   di 
ringraziare  le società appaltatrici per il risultato raggiunto, con costi triplicati, in beffa ai 
lavoratori pubblici  e con buona pace dei tanto decantati  criteri di meritocrazia!

Da sole queste nuove attività in appalto, se affidate, costerebbero centinaia di migliaia 
di euro, risorse meglio utilizzabili  per formazione o per sostenere, dal lato Infrastrutture  e  
non solo a parole,  gli asfittici bilanci  dell'istituto della C.P.A. dei lavoratori. 

Questa  O.S.  intende  denunciare  poi  un’altra  vicenda  che,  più  che  evidenziare 
incapacità  organizzativa,  segnala forse che si  stà smarrendo il   senso della decenza:  ci 
riferiamo  alla  prassi del   lavoro  straordinario  non  occasionale  svolto  da  lavoratori  in 
direzioni e uffici diversi da quelli in cui sono incardinati.  Lavoratori,  “a chiamata”,  con 
criteri  che non vale neppure la pena di commentare, scambiati a piacimento tra i dirigenti 
come  fossero merce!

Intendiamo  da  ultimo,  ma  non  in  ordine  di  importanza,  denunciare  nuovamente 
l'eccessiva  sottrazione  di  spazi  ai  lavoratori  pubblici  da  parte  della  struttura  tecnica  di 
missione ed i riflessi sui costi e sulle attività stesse del ministero, tematica in merito alla 
quale questa O.S. è ancora in attesa di essere convocata per i chiarimenti richiesti.

Per quanto esposto la  USB Pubblico Impiego ritiene indifferibile  un urgentissimo 
intervento della S.V. e  dei responsabili delle strutture dipartimentali, teso ad individuare  le 
situazioni di criticità ed anomalia, e chiede un urgente confronto con le OO.SS. sulla materia 
della organizzazione del lavoro, finalizzato alla  ricerca di soluzioni condivise orientate a 
contenere gli effetti negativi sui lavoratori,  sui cittadini e sull'erario, causati da situazioni 
non governate.

Roma, 21 febbraio 2011
p/Il Coordinamento USB Pubblico Impiego

MINISTERO INFRASTRUTTURE E  TRASPORTI
Lorenzo Piangatelli  - Riccardo Di Pietro
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